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Laboratorio di Ricerca Storica di Lucento 
Associazione Commercianti-Artigiani del Centro Storico di Lucento 
Città di Torino - Circoscrizione 5 


Immagini 
lunghe. 
una storia 


Mostra Storico Fotografica 
su Lucento dal 1690 al 1960 


25 anni fa la mostra “Immagini lunghe una storia” ha 
Inaugurato e anticipato l’attività di divulgazione delle 
ricerche storiche che caratterizza ll lavoro del CDS, Centro 
di Documentazione Storica della Circoscrizione 5. 
Inoccasione dell’anniversario, 11 CDS ha deciso di realizzarne 
una nuova edizione. 

Le ricerche e gli approfondimenti di questi anni, confluiti 
già nella pubblicazione del catalogo della mostra nel 2008, 
hanno consentito l'aggiornamento di alcuni dati, come 
l'origine e la datazione della Immagini. 

Grazie alle nuove tecnologie di stampa, le riproduzioni, a 
colori, sono ora più fedeli alle Immagini originali. 
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Laboratorio di Ricerca Storica di Lucento 
Associazione Commercianti-Artigiani del Centro Storico di Lucento 
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Immagini 
lunghe. 
una storia 


Mostra Storico Fotografica 
su Lucento dal 1580 al 1960 
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Esposizione nelle vetrine di Via Foglizzo - C.so Lombardia 
dal 6 al 19 novembre ‘89 tutti 1 giorni dalle 9.00 alle 19.00 


Nell'ambito della mostra presso il teatro della parrocchia 
S. Bernardo e Brigida, via Foglizzo 5/bis sì terranno: 
una conferenza «Testimonianze su Lucento» - 10/11/°89 ore 21.00 
un dibattito «Quale futuro per Lucento?» - 17/11/°89 ore 21.00 
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A) Periodo delle 
Immagini della 
Mostra (1550-1960) 


La storla che raccontano le Immagini di 
questa mostra è quella di Lucento tra la fine 
del 1800 e 1 primi sessant'anni di questo 
secolo; ottant'anni di storia nel quali il 
vecchio borgo rurale sl trasforma in borgata 
periferica, prima di diventare un quartiere 
di Torino. 

La mostra, realizzata dal Laboratorio di 
Ricerca Storica di Lucento, con il patrocinio 
della Circoscrizione 5 e il contributo 
dell’Assoclazione Commercianti-Artigiani 
del Centro Storico di Lucento, farà parte del 
materiale ad uso didattico del Centro di 
Documentazione Storica; sl ringraziano 
l'Associazione Piemontese Amatori Cartoline 
per aver permesso la riproduzione di una 
parte delle Immagini, e tutte le persone 
abitanti da più tempo a Lucento, che hanno 
contribuito con sensibilità e simpatia, oltre 
che con le fotografie, attraverso le loro 
testimonianze: sl spera inoltre che la mostra 
possa sollecitare chiunque alla ricerca storica 
sulla zona, oltre che fornire nuovi contributi 
documentari. 

La scelta dell'ordine delle fotografie 
è secondo un percorso topografico, con 
l’intenzione di ricostruire l’immagine 
di Lucento, da Borgata Ceronda fino a 
Corso Lombardia, per cui 1 soggetti ritratti 
documentano inevitabilmente periodi 
diversi; il criterio di scelta delle Immagini è 
in base al loro valore documentario, più che 
quello estetico. 


b) Le vicende 
precedenti 
di Lucento 


Vediamo ora brevemente lo sviluppo 
demografico di Lucento: in età medievale 
passa da circa una cinquantina di abitanti 
nella seconda metà del Trecento a circa 150 
a metà del Cinquecento, che crescono in età 
moderna fino al migliaio alla fine del 
Settecento. 

Da questo periodo, come vedremo, 
comincia un relativo isolamento del borgo, 
Lucento diventa periferico rispetto 1 percorsi 
da Torino per le Valli di Lanzo; la sua 
popolazione cresce lentamente tanto che nel 
1861, ossia all’inizio della nostra storia, ha 
1.514 abitanti, di cul solo qualche centinaio 
abitante nel borgo e la maggioranza abitante 
nelle cascine sparse. 

Nel 1901 la borgata rimane 
prevalentemente agricola, tanto che in essa 
vivono 3.000 abitanti, di cui la metà nelle 
cascine; ancora nel secondo dopoguerra 
l’attività agricola comprenderà più del 10% 
della popolazione di Lucento, escluso il 
sobborgo di borgata Ceronda. 

La mostra pur essendo sul perlodo 
1580-1960 accenna attraverso le Immagini al 
periodi precedenti; sl rimanda: per l'epoca 
antica e barbarica al commento (K), per 
quella medievale e moderna ai commenti (L), 
(M), (N)e (V). I due prossimi commenti 
riguardano 1 cinquant'anni precedenti la 
storla che racconteremo. 
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C) Lucento nel periodo carina n° 1 «Pricotar dell 
risorgimentale Copa osa o coli 


| strade 


Lucento rimarrà isolata alla fine del 1700, a causa ME case e cascine 


dell’apertura al passaggio pubblico della Strada Reale della 
Venaria, che favorirà attraverso 1l traffico lo sviluppo del 
nuovo borgo di Madonna di Campagna, la cul chiesa 

viene eretta a parrocchia nel 1884. 

Nello stesso anno 1 possedimenti del Castello di Lucento 
con la morte dell'ultimo Signore di Lucento, 11 Marchese 
Camillo Tana, passano al Natta di Alfiano, che a loro volta lo 
rivendono all'Ospedale San Giovanni nel 1844. 

Nel 1858 viene allargata la cinta daziaria di Torino, fino 
a lambire il territorio di Lucento, ma solo nel 1862 su richiesta 
del commercianti e industriali della borgata San Donato, viene 
costruito il ponte sulla Dora e quindi l’attuale tratto di corso 
Svizzera e via Borgaro, che mettono in comunicazione diretta 
questa borgata con l’Oltredora e le Valli di Lanzo, 

L'apertura di questa nuova strada interesserà solo 
perifericamente Lucento, che a metà Ottocento sl presentava 
all'incirca come nella carta del Grossi del 1791 (cartina 1); 
nella seconda cartina gli edifici segnati in verde sono 
precedenti al 1880, quelli in rosso sono compresi fra il 1880 
e Il 1925, le aree In giallo sono comprese fra 1l 1926 e 1l 1947, 
quelle in azzurro tra il 1948 e il 1961 (cartina 2). 
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D) Lucento nel periodo 
postunitario 


Nonostante questa perifericità, a Lucento cominciano a 
fervere alcune iniziative, anche in previsione della costruzione 
del canale Ceronda, finito nel 1869, che avrebbe dovuto 
favorire l’industrializzazione della zona. 

Già nel 1850 è presente a Lucento la Congregazione di 
Carità dei S.S. Bernardo e Brigida e anche l'Associazione degli 
Operai di Lucento e Madonna di Campagna, ossia la prima 
Società di Mutuo Soccorso della zona, composta 
prevalentemente da artigiani e lavoranti, come vedremo nel 
commento (W). 

Nel 1869 viene aperta una scuola elementare dal parroco, 
che sl trasformerà pol nell’asilo infantile Principessa Isabella, 
quando sorgerà nell’anno scolastico 1876-1877 la scuola 
elementare comunale; nel 1872 sl costituisce la banda 
musicale o Filarmonica di Lucento. 

Nel 1875 Il castello e le terre contigue vengono vendute 
dall’Ospedale San Giovanni al Comune di Torino, per 
Insediarvi un collegio per giovani poveri, secondo la volontà 
del lascito di Carlo Alfonso Bonafous. 

Ma sarà solo l'apertura di strada Pianezza nel 1884 e di 
strada Altessano nel 1887, su insistenza del commercianti di 
Lucento e del comuni limitrofi, che permetterà alla borgata dl 
uscire dal suo isolamento, anche se nei primi quarant'anni 
sarà favorito 11 nuovo sobborgo vicino alla cinta daziaria del 
1858: borgata Ceronda. 


Cartina n° 2 Sviluppo edilizio a 
Lucento da prima del 1880 al 1961. 
LL Edifici precedenti 1880 
MI Edifici 1880 - 1925 

— Aree 1926 - 1947 

— Aree 1948 - 1961 
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È) borgata (‘eronda (Foto 1) Precedente 1928 


Stabilimento di Torino del Gruppo 
Tessile Mazzonis, area ora occupata 
dal Centro Piero della Francesca. 


, . . . 
L'aumento di popolazione della frazione di censimento di SO OOO si UNEOtÀ 


Lucento fino all’inizio degli anni Venti sl concentra della Paracchi. 
principalmente nella zona bassa di Lucento prossima alla Fotografia tratta dalla rivista 
Dora, detta regione «Bianchina», dalla cascina omonima; la municipale «Torino». 

nuova borgata di barriera prenderà il nome dal canale 

Ceronda. 


La nascita di questa nuova borgata, che nel 1921 avrà 4.052 
abitanti, ossia 11 60% di tutta la popolazione di Lucento, sarà 
favorita dall’insediamento di alcune fabbriche tessili, tra cul 
nel 1896 la «Bianchina» (foto 1) stabilimento del gruppo 
tessile Mazzonis, oltre che dalla costruzione delle case 
popolari nel 1909, non distanti dalla rampa di via Borgaro 
(foto 2). 

L'importanza di questo sobborgo e l’aumento di popolazione 
a Lucento nella zona più prossima a Borgata Ceronda, ossia 
quella delle case comunali del 1925, motivano la 
localizzazione in questo sobborgo nel 1980 della nuova scuola 
elementare «Margherita di Savoia» (foto 8). 


IA 


(Foto 2) 1917 

Quartiere 2 dell'Istituto Autonomo 
Case Popolari sede della colonia 
profughi Trentini durante la Prima 
Guerra Mondiale via Verolengo 115. 


Cartolina serie CRT. 
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(Foto 3) 1930 - 1934 

Scuola elementare Margherita 
di Savoia; sul lato destro case 
non più esistenti. 


Cartolina serie MARTINA. 
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F) Via Pianezza e 1l trenino 


Come sl è già detto, l’uscita di Lucento dal suo isolamento 
durato circa un secolo, sarà dovuto all'apertura della rampa di 
strada Pianezza nel 1884 e di strada Altessano nel 1887: la 
prima collega direttamente 11 ponte sulla Dora con la borgata 
posta sul pianalto e pol prosegue per Pianezza, la seconda 
collega direttamente la borgata con Venaria. 

L'occasione è data dalla costruzione di alcuni collegamenti 
ferroviari minori: nel 1884 comincia 1l servizio del trenino per 
Pianezza e di quello per Druento, che svoltando alla Cascina 
Cravetta arriva a Villa Cristina ed alla Savonera e da lì a 
Druento, nel 1887 entra in servizio ll trenino per Venaria 
(foto 4). 

La stazione di deposito e di manutenzione, di cul qui 
vediamo l’interno (foto 5 e foto 6), era in strada Pianezza, 
demolita all’inizio degli anni Sessanta per l’apertura di corso 
Potenza; a metà anni Venti le linee vengono elettrificate e 
parzialmente sostituite le locomotive con vetture elettriche 
(vedi foto 29, 38, 39 e 44); questi trenini resteranno in 
funzione fino al 1951. 


(Foto 4) Fine 1800 
Locomotiva in servizio sulle linee 
delle Tramvie Occidentali. 


Fotografia privata. 
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(Foto 5) 1902 - 1905 
Interno deposito stazione Tramvie 
Occidentali non più esistente. 


Cartolina serie SEC II. 
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(Foto 6) Fine 1800 

Interno deposito stazione Tramvie 
Occidentali, via Pianezza incrocio 
con corso Potenza, non più esistente. 


Fotografia privata. 
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(Foto 7) 1925 - 1928 
Lucento visto da borgata Ceronda. 


Cartolina serie NAZIONALE. 


(7) Borgata Lucento 


Ecco Lucento visto da Borgata Ceronda (foto 7), 
nell'immagine della seconda metà degli anni Venti sl vede la 
parte della borgata di Lucento che sl affaccia sul pianalto a 
ridosso della scarpata alta è metri; la scarpata divide 
Lucento dalla zona bassa prossima alla Dora, sita nell'ampio 
avvallamento scavato dal fiume alla fine dell’epoca glaciale. 

Imbocchiamo ora la rampa di via Pianezza (foto 8) che 
comincia dall'attuale corso Potenza e prima della sua apertura, 
dalla stazione di deposito che scorgiamo sulla sinistra 
dell’immagine. 

Arrivati in cima alla rampa ci voltiamo a guardare (foto 9), 
a sinistra della foto scorgiamo borgata Ceronda, al centro 
borgata Martinetto, a destra rialzata sul planalto opposto, 
borgata Campidoglio. 

AI centro dell’avvallamento scorre la Dora in modo sinuoso 
con variazioni dovute nel passato alle piene, o per intervento 
umano, come per esempio la curva nell'attuale parco della 
Pellerina, raddrizzata all’inizio degli anni Trenta; la Dora 
costituiva motivo di svago per 1 ragazzi di Lucento che cl 
andavano a fare Il bagno e a pescare, fino all’inizio degli 
anni Sessanta. 
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(Foto 8) 1935 - 1940 

Via Pianezza, sul lato sinistro l’esterno 
della Stazione di deposito Tramvie 
Occidentali non più esistente. 


Cartolina serie GIOVANNI RATTI. 
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(Foto 9) 1938 - 1942 
Borgata Ceronda, borgata Martinetto, 
borgata Campidoglio viste da Lucento. 


Cartolina serie CHIARA FELICE. 
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LUCENTO (Torino) - Panorama 
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H) Sviluppo di Lucento 
negli anni Venti 


Arrivati in cima alla rampa di via Pianezza, notiamo che in 
questo punto arriva anche un’altra via, via Verolengo, ossia la 
vecchia strada che prima del 1884 era usata per andare 
a Torino. 

Possiamo confrontare dalle prime due Immagini, la 
situazione prima del 1925 (foto 10), quella successiva al 1925 
(foto 11), anno in cui il capolinea della tramvia numero 18 
viene spostato dal Martinetto fino alla Chiesa di Lucento, 
anche in conseguenza della costruzione delle Case Comunali 
(foto 12) che cominciano ad essere affittate in quell’anno e 
che, contribuendo al rilancio dell'edilizia anche privata, 


determinano dal 1921 al 1931 un incremento della popolazione 


della borgata da 7.000 a circa 11.000 abitanti, comprendendo 
quelli del sobborgo Ceronda. 
Negli anni Trenta in prossimità delle Case Comunali viene 


costruito l'asilo nido dell'Opera nazionale Maternità e Infanzia. 


Nel dopoguerra in questa nuova zona di Lucento sorgerà 
l'Unione Culturale e Sportiva che ospiterà la prima sezione 
comunista di Lucento. 
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(Foto 10) 1925 - 1928 

Rampa di via Pianezza all’arrivo sul 
pianalto di Lucento e alla confluenza 
con via Verolengo. 


Cartolina serie FOTO NAZIONALE. 
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(Foto 11) 1945 - 1950 

Capolinea di Lucento della tramvia 
n° 13, ancora riconoscibile dalla 
forma del giardino. 


Cartolina serie SACAT I, 
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LUCENTO - Case Municipali 


(Foto 12) 1935 - 1938 
Case Municipali di via Verolengo, 
diventeranno case IACP nel 1935. 


Cartolina serie PIGLIA II, 
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LUCENTO - Via Verolengo 


K) Via Verolengo (Foto 13) 1935 - 1938 


Via Verolengo. 
Cartolina serie PIGLIA II 

Il lento sviluppo di Lucento, tra la fine del secolo scorso e ] 
primi venti anni di questo, avviene nella zona del Centro, di 
cul parleremo e sui terreni della cascina S. Spirito, tuttora 
esistente seppure trasformata in alloggi: quest'area è compresa 
tra le attuali via Verolengo, via Foglizzo, via Magnano e il suo 
proseguimento lungo un ramo della bealera vecchia detto «del 
Marchese» fino a strada della Commenda, di cul un tratto esiste 
ancora a partire da via Forlì. 

La zona sl presenta come agglomerato confuso di case, frutto 
di una lottizzazione speculativa, non soggetta ancora al vincoli 
urbanistici che sl estenderanno a queste zone periferiche solo 
nel primo dopoguerra (foto 13). 

Sull’angolo di via Verolengo con via Foglizzo vediamo due 
immagini dell’asilo Principessa Isabella, l'una precedente al 
1918 (foto 14), l’altra successiva al 1918 (foto 15), anno in cui 
avviene l'ampliamento dell’edificio dell'asilo. 

Via Verolengo costeggiava, lungo Il ciglio del pianalto, ll 
ramo Vialbre della bealera Vecchia, ora coperto; era la vecchia 
strada di collegamento con Torino, raggiunta attraverso 
le attuali via Giachino e via Cecchi, per pol attraversare la 
Dora sul ponte del «Balòn». 

Sull’angolo con via Borsi nel 1929 viene scoperta una tomba 
romana del II secolo d.C. 
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(Foto 14) 1900 - 1901 
Asilo infantile Principessa Isabella, 
prima dell’ampliamento del 1913. 


Cartolina serie SEC [I, 


Asilo di Lucento :: Sotto l’alto patronato di S. A. R. 
la Principessa MARIA ISABELLA DUCHESSA DI GENOVA 
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Fabbricato esistente Ampliamento in costruzione (1913) 


(Foto 15) 1913 
Ampliamento asilo infantile 
Principessa Isabella. 


Cartolina commemorativa. 
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LUCENTO - Istituto Bonafons 


(Foto 16) 1935 - 1938 
Viale alberato d'ingresso al castello 
di Lucento visto da via Pianezza. 


L) Lucento nel basso Medioevo 


Avendo fatto questo balzo Indietro nella storia antica di Cartolina serie PIGLIA II. 


Lucento, prosegulamo ora Il discorso sulla sua storia 
medioevale, anche perché il percorso prosegue con 1l castello 
di Lucento. 

Il nome di Lucento compare per la prima volta in un atto 
del 1227; è del periodo successivo ll progressivo 
disboscamento della zona e la messa a coltura di nuove terre, 
incentivato anche dal reinvestimento nelle campagne da parte 
della borghesia comunale di Torino, tra cul sl distingue a 
Lucento una delle famiglie più facoltose, 1 Beccuti, 
Attraverso l’accentramento nelle sue mani di una parte 
consistente delle terre coltivabili, contribuisce tra il 1300 e 1l 
1400 alla costruzione delle bealere Vecchia e Nuova di 
Lucento e del vari canali secondari, principalmente 
a scopo Irriguo. 

La particolare posizione di Lucento sul pianalto della riva 
sinistra della Dora allo sbocco della Valsusa e delle Valli di 
Lanzo pone la costruzione fortificata del Castello di Lucento 
dei Beccuti (foto 16, 17 e 18) in una posizione strategica per 
la difesa di Torino, tanto che nel 1597 Ludovico d’Acaja erige 
Il territorio di Lucento in feudo, sotto la signoria del Beccuti, 
che lo manterranno fino al 1574, anno in cul muore senza 
eredi Aleramo Beccuti. 
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(Foto 17) 1914 - 1918 
Castello di Lucento ed ex scuderie di 
Emanuele Filiberto, rimaneggiate. 


Cartolina serie IPACT. 
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(Foto 18) 1925 - 1929 
Castello di Lucento. 


Cartolina serie SALIVETTO. 
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Veduta generale dell'ISTITUTO AGRICOLO BONAFOUS (Storico Castello di Lucento) - Torino. 


(Foto 20) 1872 - 1912 


Cartolina commemorativa del quarantennale 


di vita dell’Istituto Agricolo Bonafous. 


Immagine compresa nella monografia 
dell’Istituto Agricolo Bonafous. 


(Foto 21) 1871 - 1924 
Dimostrazione con i primi trattori, in 

secondo piano l’altra parte del Castello 
di Lucento munito di torre. 


Immagine compresa nella monografia 


dell’Istituto Agricolo Bonafous. 
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(Foto 22) 1925 - 1929 
Asilo infantile Principessa Isabella 
e inizio di strada Lucento ora via Foglizzo. 


Cartolina serie SALIVETTO. 


N) La chiesa in età moderna 
e strada Lucento 


Dopo aver visto l'antico castello di Lucento, voltandoci alle 
nostre spalle, vedremo sul lato della chiesa l’Imbocco di strada 
Lucento ora denominata via Foglizzo; è la strada che poneva 
in rapporto lo sbocco di via Verolengo (foto 22), ma anche la 
chiesa e Il castello, con 1 Tetti di Lucento pol denominati ll 
Centro, la strada pol proseguiva verso Madonna di Campagna. 

La prima chiesa con cura d’anime risale al 1462 sotto lo 
Jjuspatronato della famiglia Beccuti, nel 1562 viene eretta a 
prevostura con giurisdizione ecclesiastica su tutto 1l feudo 
di Lucento, nel 1654 viene ampliata, a seguito delle precarie 
condizioni dovute all’assedio di Torino del 1640; la direzione 
dei lavori è di Amedeo di Castellamonte, su ordine della 
Reggente Madama Cristina. 

DI questa costruzione sl conservano attualmente la facciata e 
Il portico, inoltre le prime due cappelle laterali con affreschi e 
stucchi. 

Di fianco alla facciata della chiesa e all’inizio di via Foglizzo 
possiamo vedere 2 dei 200 pilastrini posti lungo 1l fronte di 
scontro della battaglia tra 1 franco-spagnoli e gli austro- 
piemontesi, che pose fine all'assedio di Torino nel 1706. 

La seconda immagine di inizio Novecento (foto 28) è 
posta per confronto con la terza immagine degli anni 
Quaranta dove non compare più il muro di cinta, abbattuto 
per permettere l'allargamento di via Foglizzo (foto 24). 


Lucento - Chiesa Parrocchiale. 


IA 


(Foto 23) 1900 - 1901 

La chiesa parrocchiale con il vecchio 
camparule ed il giardino chiuso dal 
muro di cinta. 


Cartolina serie SEC I. 
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(Foto 24) 1938 - 1942 
Chiesa parrocchiale ed inizio di 
strada Lucento ora via Foglizzo. 


Cartolina serie CHIARA FELICE. 


IA 


lunghe una stor 


immagini 


P) La chiesa tra fine ‘800 e 


DIGI Al centro della foto si possono 
e inizio ‘900 Gao. Glbbone, ll Comm. Fantone. 
Fotografia privata. 
Lo spostamento nel 1879 del vecchio cimitero addossato alla 
chiesa permetterà, successivamente all'abbattimento dell'abside 
dell’altare maggiore, 11 prolungamento della chiesa 
e la costruzione di due navate laterali. 
A questo scopo nel 1884 1 priori dell’antica confraternita del 
SS. Sacramento formano Il comitato per la fabbrica della 
chiesa, ma 1 lavori di questa fabbriceria porteranno a risultati 
concreti solo nel 1898 attraverso l’intervento del Cav. Gibbone, 
industriale edile della zona. 
Trent'anni dopo sarà decisivo l’intervento oltre che del Cav. 
Gibbone, anche dell’industriale tessile della zona Comm. 
Ermenegildo Fantone e di altri maggiorenti (foto 25) per la 
costruzione del nuovo campanile al posto del vecchio 
(foto 26); successivamente avverrà anche la costruzione della 
sala del cinema teatro, del nuovo oratorio e della canonica. 
Nella terza immagine (foto 27) è possibile vedere la 
situazione precedente questi lavori. 
A lungo convivranno nella chiesa di Lucento forme 
associative legate ancora ad una religiosità contadina con 
nuove organizzazioni, espressione di una realtà urbana e 
industriale. 
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LUCENTO. - Campo Foot.ball - Borgata Primavera 


Q) Il Campo di calcio (Foto 28) 1925 - 1929 


Partita di calcio al campo sportivo 


di Luc ento di Lucento. 


Cartolina serie SALIVETTO. 


Appena superata la chiesa, sulla sinistra dell’attuale via 
Foglizzo c’era il campo di calcio di Lucento (foto 28), che si 
può vedere anche nell’immagine successiva (foto 29). 

Nella terza Immagine vediamo la squadra di calcio di 
Lucento a metà degli anni Trenta (foto 30). 

A Lucento nasce nel 1925 l'Unione Sportiva Lucento, che 
diventa per 1 giovani una alternativa all’assenza di altre forme 
associative, soppresse dall’avvento del fascismo: ll circolo 
socialista, passato con la scissione del 1921 al Partito 
Comunista viene chiuso e così pure la sezione del Partito 
Popolare, viene incendiata la Casa del Popolo di Borgo 
Vittoria, riferimento di tutta la zona nord-ovest di Torino, la 
Società Cattolica di Mutuo Soccorso sì «scioglie» nel 1925. 

Anche la Società di Mutuo Soccorso La Novella e Il circolo 
Rastel Verd sono costretti ad aderire all'Opera Nazionale 
Dopolavoro; il Circolo Rionale Fascista di zona è ll 
Gustavo Doglia di Madonna di Campagna. 
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Lorino - Borgata Lucento - Strada ner Venaria 


(Foto 29) 1935 - 1940 

Strada Lucento con il campo di 
calcio e una vettura elettrica della 
linea tramviaria Torino-Venaria. 


Cartolina serie GIOVANNI RATTI. 


(Foto 30) 1935 - 1936 
Squadra di calcio Lucento. 


Fotografia privata. 
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scuotendo LUCENTO - Borgata Primavera 
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(Foto 31) 1925 - 1929 
Strada Lucento prima 
dell’ampliamento degli anni 
Trenta, con la famosissima 
«Scionfetta» (trenino a 
vapore per Venaria). 


Cartolina serie SALIVETTO. 


k) Cambiamenti a Lucento 
negli anni lenta 


Appena sorpassato ll campo di calcio sulla destra, vediamo 
appunto la nuova zona della borgata costrulta negli anni 
Trenta, come è possibile notare dal confronto tra le due prime 
immagini (foto 31 e 82); la nuova zona che parte da 
via Magnano, sull’attuale angolo con via Valdellatorre, sì 
distingue dalla zona precedente (vedi commento K) anche per 
Il tessuto viario regolare della parte interna. 

Nella prima immagine (foto 31) notiamo la scritta 
«gelateria», ossla un chiosco di bibite e di angurie oltre che di 
gelati, meglio conosciuto come «Salivetto»; nella seconda 
(foto 32) sì vede al centro un locale che fa angolo con via 
Magnano, 11 circolo di Lucento e Ceronda degli ex combattenti 
della Grande Guerra costituitosi nel 1935. 

Nella terza immagine (foto 83) è possibile osservare meglio 
Il sedime della via tenuto per circa la metà dalla massicclata 
della ferrovia. 
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(Foto 32) 1945 - 1950 

Strada Lucento, a sinistra al fondo 
del campo sportivo si possono vedere 
le vecchie scuole municipali, al centro 
l'angolo con via Magnano. 


Dettaglio cartolina serie SACAT I. 


(Foto 33) Anni Trenta 
Manifestazione degli ex combattenti 
lungo strada Lucento, dove si può 
osservare la massicciata 

della ferrovia. 


Fotografia privata. 
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. Lucento - Scuole Municipali 


5) Le scuole municipali 


Sull’altro lato, a sinistra, appena superato ll campo di calcio, 
sì presenta l’edificio della scuola municipale (foto 34), 
costruito nel 1876, sul terreno comprato dal Comune nel 1356 
per costrulrvi 1l nuovo cimitero, progetto pol realizzato nel 
1879 su un’area più distante dalla strada. 

I due paracarri, che sl notano tra il campo di calcio e ll 
muro di cinta della scuola, indicano un sentiero di campagna, 
costeggiante 1l «ramo del Marchese» della bealera Vecchia di 
Lucento ora coperto, che passava davanti al cimitero (foto 35), 
raggiungibile da via Pianezza. 

Sorpassato l’edificio della scuola, cl voltiamo ad osservarlo 
(foto 36): la costruzione è tipica delle scuole rurali e ospitava 
anche la sede deli Vigili Urbani e dei Vigili del Fuoco. 

AI momento della sua costruzione nel 1876, gli abitanti di 
Lucento erano poco più di 1.500, di cui 100 residenti solo 
d'inverno, in quanto dall’inizio della primavera all'autunno 
portavano le greggi nel pascoli degli alpeggi; la quasi totalità 
degli abitanti viveva nelle cascine sparse e solo una piccola 
minoranza nei Tetti di Lucento, anche detto il Centro, che ora 
vedremo. 


Sa VEZA ABU 4 


(Foto 34) 1902 - 1905 


Scuole municipali viste dal lato 
della chiesa, non più esistenti. 


Cartolina serie SEC II. 
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(Foto 35) 1970 - Cappella all’interno 
del vecchio cimitero di Lucento, 
non più esistente. 


Fotografia privata. 


(Foto 36) 1914 - 1918 

Scuole municipali, non più esistenti. 
Il muro a sinistra della foto delimita 
il podere della cascina della 
Commenda; nella foto 38 ne 

rimane solo più un tratto. 


Cartolina serie IPACT. 
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T) Verso il Centro di Lucento 


Dopo esserci voltati a guardare la scuola municipale, 
prosegulamo verso ll Centro di Lucento; vediamo venirci 
incontro un corteo funebre (foto 37), a cui vediamo 
partecipare molte persone della borgata in rappresentanza 
del vari momenti associativi: la banda musicale, le 
associazioni ricreative ed inoltre le confraternite devozionali 
se Il funerale è religioso, o le associazioni politiche se è laico. 

Nelle altre due immagini (foto 88 e 389) vediamo lo slargo, 
definito la «piazzetta», che precede 1l Centro; in questo slargo 
in un primo progetto, avrebbe dovuto esserci il capolinea della 
linea tramviaria n° 13; i binari e i fili che si vedono (foto 39) 
sono del trenino di Venaria, la cui linea viene elettrificata 
negli anni Venti. 

La sua costruzione nel 1887 determinò l’apertura di via 
Altessano e quindi il collegamento diretto di Lucento con 
Venaria. 


(Foto 37) 1958 
Corteo funebre religioso in strada 
Lucento, ora via Foglizzo. 


Fotografia privata. 
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(Foto 38) 1935 - 1938 
Strada Lucento ora via Foglizzo. 


Cartolina serie PIGLIA II, 
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LUCENTO - Corso Lombardia 


(Foto 39) 1935 - 1938 
«La piazzetta». 


Cartolina serie PIGLIA II. 
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Il Centro con la trattoria 
omonima, non più esistente. 


Ed eccoci al Centro di Lucento, attraversato dalla bealera Cartolina serie SEC II. 
Nuova di Lucento, detta la «Saffarona», sulla quale sorge 1l 
ponte, alla fine della casa di tre piani che sl vede nella 
sequenza di Immagini. 

Questa casa, che come le altre è costruita alla fine 
dell’Ottocento, era insolita sla per l'altezza sla per 1 motivi che 
ne abbellivano la facciata; nella prima immagine vediamo la 
Trattoria del Centro (foto 40) poi trasformata in ristorante 
(foto 41), la panetteria con forno e rivendita di granaglie (foto 
42), un caffè con albergo e la Trattoria dell'Antico Rastel 
Verd (foto 48), che nel primo dopoguerra si trasformerà nella 
rivendita lucentina della Alleanza Cooperativa Torinese 
(foto 44). 

Questa zona è dunque, almeno fino alla fine degli anni 
Venti, Il centro della vita commerciale della borgata ma anche, 
come vedremo, della vita associativa; questo fatto non è 
casuale in quanto qui convergevano tutte le strade del borgo 
rurale: strada della Saffarona, strada Antica della Venaria e 
quella delle Vallette, infine strada Lucento verso Madonna 
di Campagna. 


U) Il Centro di Lucento (Foo 40) 1902-1905 
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(Foto 41) 1917 
Il Centro con il ristorante 
omonimo, non più esistente. 


Cartolina serie PIGLIA LI, 
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(Foto 42) 1937 
Il panificio «Trinchero». 


Fotografia privata. 
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(Foto 43) 1913 - 1917 

Il Centro, a destra scorcio della 
bottega del «Fre» (fabbro) segue 
la Trattoria dell’Antico Rastel Verd 
e Caffé Ristorante con alloggio. 


Cartolina serie BIENCA VALLERO. 
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(Foto 44) 1938 
Il Centro, a destra l’Alleanza 
Cooperativa Torinese. 


Cartolina serie SACAT-PIGLIA. 
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(Foto 45) 1914 - 1918 

Strada Lucento ora corso 
Lombardia, in basso a destra la 
bealera Saffarona. 


Cartolina serie IPACT. 


V)I Tetti di Lucento 


Ci incamminiamo per la strada Lucento ora corso 
Lombardia verso Madonna di Campagna, lasclando alle nostre 
spalle il Centro di Lucento (foto 45) e costeggiando la parte 
sinistra lungo la quale scorre la bealera Saffarona ora coperta, 
notiamo i ponticelli che danno accesso alle case (foto 46). 

Una parte di queste, leggermente arretrate rispetto alla 
strada, compaiono già a metà Settecento (vedere cartine 
1 e 2) ma una parte di esse risale almeno al XVII secolo. 
Proseguendo per questo lato della strada incontriamo la 
Trattoria Rocciamelone (foto 47); poco più in là una fornace, 
del Gibbone, che con l'industria tessile Caglieri Gritti e la 
Filatura di Lucento più varie attività artigiane dislocate sulla 
bealera, costituivano una delle zone industriali di Lucento, 
crescluta già nella seconda metà dell'Ottocento, a cavallo tra 
Lucento e Madonna di Campagna. 

Sl tenga conto che la prima Società di Mutuo Soccorso fra 
g]l operai di Lucento e Madonna di Campagna nasce da un 
tessuto di artigiani e piccola Industria già prima del 1892, 
ufficialmente nel 1860, ossia Immediatamente dopo la 
concessione da parte di Carlo Alberto nel 1848 dello 
«Statuto», che permette la libertà di associazione. 


IA 


} 
à 


cdrri 


AI ctr 
ann» —— n p Ù 


» 


(Foto 46) 1925 - 1928 

Strada Lucento e bealera 
Saffarona, ora corso Lombardia, 
la casa a destra è ancora esistente. 


Cartolina serie FOTO NAZIONALE. 
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(Foto 47) 1928 - 1930 
Trattoria Rocciamelone in 
strada Lucento (piazza N. 
Sauro), esiste ancora parte 
del manufatto. 


Cartolina serie ALBRY, 
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Strada di Lucento 


W) Lucento borgata contadina ca: ora corso Lombardia, 
e di Immigrati 


a sinistra la bealera Saffarona, a 
destra case non più esistenti. 
Cartolina serie PIGLIA I. 
Torniamo ora indietro lungo l’altro lato della strada e 
vediamo una lunga sequenza di case, costruite a partire dal 
1877 (foto 48), in cui si alternano case di artigiani e negozianti 
con modeste case di affitto per chi è Immigrato a Torino: 
dalla fine dell’Ottocento fino alla prima guerra mondiale, 
l'immigrazione proviene prevalentemente dalle vallate alpine 0 
dalle zone collinose del Piemonte meridionale; nel periodo fra 
le due guerre sl aggiunge quella dal Triveneto e dalla Puglia, 
soggetta alle leggi sull’urbanizzazione varate dal fascismo, 
A partire dagli anni del «miracolo economico», tra la metà 
degli anni Cinquanta e il 1965, in queste case aumenta la 
componente proveniente dalle regioni meridionali e di ritorno 
dal Nord Europa, necessaria allo sviluppo dell’industria 
concentrata nell’area torinese. 
Proprio sull’angolo di via Lucento troviamo 1l «fre», Il fabbro 
(foto 49), rappresentativo di quel tessuto di artigiani che oltre 
ad essere di servizio per l’agricoltura, lo sarà anche per la 
nascente manifattura tessile, fino a quando, prima lo sviluppo 
dell’industria e pol la meccanizzazione nell’agricoltura 
(foto 50) renderà obsoleti una parte di questi mestieri. 
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Immagini 


(Foto 51) 1942 
Famiglia contadina nel cortile 
della Cascina Calusia o anche 
detta Perussia. 


Fotografia privata. 


X) Le festività 


Nella sola Borgata di Lucento escludendo Borgata Ceronda, 
l’attività agricola seppur minoritaria ha ancora una buona 
incidenza nel 1901, ma nei decenni successivi declina 
rapidamente con l'aumento della popolazione soprattutto dopo 
la costruzione delle Case Comunali (foto 51). 

La riduzione dell'occupazione agricola, la crisi del settore 
tessile, oltre che le leggi del periodo fascista contro 1l lavoro 
delle donne, contribulranno alla diminuzione della 
occupazione femminile; questa ulteriore condizione di 
marginalità sl aggiungerà a quella già esistente dalla vita 
pubblica. Il passaggio di Lucento da borgo rurale a borgata 
periferica procede lentamente nell'arco di questi ottant'anni, 
non solo per l’incidenza delle attività agricole ma anche 
perché 1l flusso migratorio arriva da zone rurali; ciò sl riflette 
nel tipo di partecipazione alle festività: la festa patronale 
di S. Bernardo, festività religiosa ma anche laica, nell’immagine 
il momento della polenta alla La Novella (foto 52), il carnevale, 
infine le numerose festività religiose (foto 58), tra cui le 
processioni delle compagnie devozionali e le «rogazioni» 
negli anni di siccità. 
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Y) La socialità quotidiana cla 


Filarmonica di Lucento nel cortile 
della Società Operaia di Mutuo 


| S La Novella. 
Nel percorso si sono viste ben quattro trattorie, meta anche a 


di torinesl che venivano a fare «la scampagnata»; a queste 
occorre aggiungere, oltre al fitto rapporto di scambio di favori 
e di solidarietà di vicinato, le numerose forme associative a 
cul sl è accennato nel percorso; ne mancano ancora due 
importanti della zona Centro: presso la cascina Cittadella la 
La Novella nata nel 1884 come Società Operai Lucento di 
Mutuo Soccorso e Istruzione; poco più in là 11 circolo 
familiare Rastel Verd, nato nel 1905. 

Per inquadrare 1l problema della socialità quotidiana, occorre 
ricordare che solo nel primo dopoguerra viene ottenuto 
un orario di lavoro di 8 ore per 6 giorni, orarlo che durerà 
sostanzialmente fino «all'autunno caldo» del 1969; nella prima 
industrializzazione l'orario era superiore alle 12 ore giornaliere. 

Nonostante 1 pesanti orari di lavoro, oltre che 1 bassi livelli 
di reddito e di scolarizzazione, non mancano a Lucento la 
promozione e la partecipazione alle attività culturali; nelle 
Immagini vediamo: la banda musicale, ospitata nei locali della 
Società di Mutuo Soccorso La Novella (foto 54), definita anche 
Il «conservatorio popolare», che partecipava al momenti di festa 
o al funerali, oltre a fornire 1 servizi per 1 balli al palchetto; 
presso la parrocchia esisteva la filodrammatica La Splùa 
(foto 55); presso l'Unione Culturale Sportiva nel dopoguerra 
esisterà per alcuni anni La banda d'le tole, un complesso 
scherzoso di strumenti di latta suonati con la voce, composto 
prevalentemente da un giro di amici del Centro 
(foto 56). 


Fotografia privata. 
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(Foto 55) 1955 - 1956 


Oratorio di Lucento, filodrammatica 


La Splùa (La scintilla). 
Fotografia privata. 


lunghe una stol 


(Foto 56) 1951 - 1952 
Banda d’le tole 
(Banda delle latte). 


Fotografia privata. 
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7) Lucento diventa un quartiere pe a 


Veduta da Lucento del «nuovo» 
quartiere S. Caterina, al centro 
della foto si vede l’ex mulino di 
Lucento non più esistente. 


Cartolina serie SACAT II. 


Nel 1955 vengono assegnati 1 primi alloggi delle case 
popolari di «S. Caterina» (foto 57) e successivamente quelli 
delle «Vallette», mentre l’edilizia privata a Lucento cresce, 
operando una saldatura con il sobborgo lucentino (foto 29) 
verso via Borgaro; nel primi anni Sessanta, Lucento cambia 
fisionomia con l’abbattimento di gran parte del Centro per 
l'apertura di corso Toscana (foto 58 e 59) e corso Lombardia, 
mentre l'apertura di corso Potenza e l’allargamento di via 
Sansovino, ossia la strada della vecchia cinta daziaria del 1912, 
collegano meglio 1] quartiere di Lucento con quelli a est e a 
sud di Torino. Lucento dall'inizio degli anni Cinquanta agli 
anni Settanta quadruplica la popolazione, arrivando quasi a 
sessantamila abitanti, attraverso uno sviluppo dell’edilizia 
residenziale basato sulle alte costruzioni. 

Nel racconto degli anziani 1l ricordo del passato sl colora di 
nostalgia, non tanto per le condizioni di vita ma per 1l 
periodo della propria giovinezza e di una maggiore solidarietà 
collettiva; ogg1 le condizioni di vita sono mutate ma sil 
propongono nuovi motivi di sicurezza e solidarietà collettiva: 
Il superamento di nuove condizioni di marginalità che sì sono 
venute a creare per 1 giovani, le donne, gli anziani e per 1 
nuovi lavoratori Immigrati che ora, al contrario del passato, 
arrivano dall’estero. 


Laboratorio di Ricerca Storica di Lucento 
Torino, Settembre 1989 
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(Foto 58) 1959 


Corso Toscana visto da via G. Borsi 
verso corso Lombardia prima della 


sua apertura. 


Fotografia privata. 
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(Foto 59) 1980 


Corso Toscana prima della costruzione 
della linea 3 della Metropolitana Leggera. 


Fotografia privata. 


